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La soddísfazìone dì Díamanti
FRA I PIÙ soddisfatti sicuramen-
te lui, l'avvocato Riccardo Dia-
manti, che ha seguito per gli indu-
straili l'intero iter per la riappror-
piazione di quelle cave che la leg-
ge regionale ha tentato invano di
portare via. L'avvocato Diaman-
ti, che con un pool di legali e di
docenti unversitari, ha intrapreso
la battaglia per la riaffermazione
dei beni estimati, sostiene che il
risultato era in parte atteso, oltre
che ovviamente sperato. «La Con-
sulta - spiega - ha di fatto cassato
parte dell'articolo 32 della legge
regionale che definiva i beni esti-
mati come patrimonio indisponi-
bile del Comune. La Corte ha sta-
bilito che la Regione non potesse
legiferare su argomenti relativi al-

la proprietà. Di fatto è appanna-
gio esclusivo del giudice civile. E
sarà appunto il giudice civile, a
cui le aziende si rivolsero nei me-
si scorsi, a stabilire la nature di
queste cave. Adesso lo potrà fare.
E se finora ha preferito non espri-
mersi in attesa del verdetto della
Consulta, adesso avrà tutti gli ele-
menti per promnunciarsi. Aveva-
mo bisogno di questo dispostivo
- spiega Diamanti - per poter pro-
seguire nellle attività. In questi
mesi nessun notaio ha più proce-
duto perché le cave in questo pe-
riodo erano considerate a tutti gli
effetti pubbliche. Adesso se il Co-
mune vorrà andare avanti dovrà
rivolgersi a un giudice».
Una vittoria che è stata ottenuta

C17,° l La legge regionale
intende mettere ordine al monte

grazie al lavoro di squadra dell'av-
vocato Diamanti con il legale Ser-
gio Menchini, che nella parte fina-
le si sono avvalsi dello studio del
professor Giuseppe Morbidelli e
di Roberto Righi. Per la stesura
della relazione preziosa la consu-
lenza di due illustri storici del di-
ritto, Gigliola Villata dell'Univer-
sità di Milano e Raffaele Volante
di Padova.
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